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gruppo di preghieragruppo di preghieragruppo di preghieragruppo di preghieragruppo di preghiera
per le vocazioniper le vocazioniper le vocazioniper le vocazioniper le vocazioni

Con Maria

contempliamo il Cuore di Cristo

Dio da sempre aveva in cuore un sogno: salvare l’uomo
peccatore. Questo disegno era già stato annunciato dai
profeti. Ora, finalmente, i tempi sono maturi e Dio attua il
suo piano misterioso e sconcertante. Un’umile vergine
sarà il cardine, il fondamento di quest’opera grandiosa:
da lei, dal suo consenso,  dipenderà la salvezza del
mondo. Il suo “sì” permette all’Eterno di entrare nel tempo
e di essere il “Cuore” verso cui ogni cuore converge.
Anche noi siamo invitati a pronunciare un “sì” come quello
di Maria, perché Dio possa realizzare il piano di amore
che ha concepito per ciascuno di noi.

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo. Amen.

1°mistero: MARIA ACCOGLIE GESÙ NEL SUO GREMBO

“Lo Spirito santo scenderà su di te e la potenza del-
l’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che
nascerà da te sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio”.
(...) Allora Maria disse: “Ecco la serva del Signore: avvenga
per me secondo la tua parola” (Lc 1,35-36.38).

Il Cuore di Gesù cresce a diretto contatto con il
cuore di Maria, sua prima maestra di docilità verso
Dio e di misericordia verso gli uomini.

Padre nostro… Ave Maria… Gloria al Padre…

2°mistero: GESÙ ADOLESCENTE RIMANE
NEL TEMPIO DI GERUSALEMME

Dopo tre giorni lo ritrovarono nel tempio, seduto in mezzo
ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava.  (...) Al
vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: “Figlio,
perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati,
ti cercavamo”. Ed egli rispose loro: “Perché mi cercavate?
Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre
mio?” (Lc 2,46-49).

Gesù cresce attento e disponibile a compiere
sempre la volontà del Padre, anche a costo di
provocare dispiacere ai genitori. Anche loro, così,
crescono, coltivando nel cuore l’attenzione a ciò
che Dio vuole per quel figlio tanto particolare.

Padre nostro… Ave Maria… Gloria al Padre…

3°mistero: GESÙ HA COMPASSIONE DELLE FOLLE

Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle
loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e
guarendo ogni malattia e ogni infermità. Vedendo le folle
ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come
pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli:
“La messe è abbondante, ma pochi sono gli operai! Pregate
dunque il signore della messe, perché mandi oeprai nella
sua messe!” (Mt 9, 35-38).

Il Cuore di Gesù, sempre pronto a compiere ciò
che vuole il Padre, è anche sempre pieno di
tenerezza e attenzione verso gli uomini, per la cui
salvezza è venuto nel mondo.

Padre nostro… Ave Maria… Gloria al Padre…

Milano, maggio 2010

Cari Amici,
eccoci di nuovo insieme, in questo mese di

maggio ricco di grandi solennità liturgiche:
l’Ascensione, la Pentecoste, la ss. Trinità...

La Chiesa ogni anno le ripropone alla nostra
riflessione per aiutarci a capire sempre meglio i
misteri della vita di Gesù, soprattutto la sua Pasqua
di morte e risurrezione.
Mentre vi scrivo ho negli
occhi un’immagine del
mio viaggio in Angola.
Nella nostra chiesa di
Viana-Luanda c’è questo
grande crocifisso, opera di
uno scultore locale: il
Cristo ha due dita della
mano sinistra aperte nel
segno della vittoria, vitto-
ria della misericordia di-
vina sulla cattiveria uma-
na, vittoria della vita sulla
morte, inizio della vita
nuova per ognuno di noi e
per l’intera umanità.
Davvero Cristo regna dal
trono della croce e regna
vivo per la potenza di Dio
e del suo Spirito.
A noi la grazia e la gioia di accoglierne la perenne
presenza di Risorto, di riconoscerlo nei fratelli, di
testimoniarlo con una vita piena d’amore.

>> MAGGIO, MESE DI MARIA
Non dimentichiamo anche questo aspetto del mese
di maggio. Maria, che sotto la croce ci ha ricevuti
quali “figli” dal Figlio, continua ad accompagnare
la Chiesa con la sua tenerezza di Madre. Come
Giovanni, il discepolo prediletto, che l’accolse con
sé, tra le sue cose più care, anche noi vogliamo
accogliere Maria nella nostra casa e nel nostro cuore.
Da lei impariamo a conoscere Gesù, a tenere in cuore
la sua parola, a portarlo agli altri.

>> Infine un augurio speciale a tutte le mamme.
Domenica 9 è la vostra festa: non una “festa
commerciale”, ma una festa intima e importante,
accompagnata da affetto, gratitudine, preghiera
perché ogni mamma rispecchi le virtù di Maria e
sia vera educatrice ai grandi valori umani e cristiani.
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4°mistero: MORENDO IN CROCE GESÙ

VERSA SUL MONDO SANGUE E ACQUA

Venuti i soldati da Gesù, vedendo che era già morto, non
gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia
gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha
visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera;
egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo
infatti avvenne perché si compisse la Scrittura: Non gli
sarà spezzato alcun osso. E un altro passo della Scrittura
dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno
trafitto  (Gv 19,33-37).

La Pasqua di Gesù è il momento in cui possiamo
contemplare più limpidamente il mistero del suo
amore: dal suo costato squarciato possiamo en-
trare a raggiungere il suo cuore pieno d’amore
per noi e accogliere il dono della sua vita nell’Eu-
caristia e nel Battesimo.

Padre nostro… Ave Maria… Gloria al Padre…

5°mistero: GESÙ RISORTO INVITA I DISCEPOLI
A “TOCCARE” LE SUE PIAGHE

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette
in mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”. Sconvolti e pieni di
paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro:
“Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro
cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio
io! Toccatemi e guardate...” (Lc 24,36.39) .

L’amore di Dio per ogni uomo è sempre vivo e
nuovo. Amare con Dio e come lui vuol dire anche
condividere la sua sofferenza redentrice, è accet-
tare di “toccare le sue ferite”, lasciandosi coinvol-
gere in questo amore.

Padre nostro... Ave Maria... Gloria... Salve Regina...

Vergine santa, insegnaci a scoprire nella tua vita i
gesti e le parole che dobbiamo imparare per diven-
tare simili a Gesù.  Insegnaci come si fa ad avere le
mani sempre pronte al servizio, gli occhi aperti alle
necessità dei fratelli, il cuore che ama senza distin-
zione. Aiutaci a essere persone limpide e serene, si-
lenziose e laboriose, ricche dei tuoi esempi, capaci
di ascoltare il Signore che ci parla e ci suggerisce
progetti belli per una vita più vera.
Così torneremo ad amare con te il silenzio e la pre-
ghiera, che ci aiutano a dire ogni giorno il nostro
“sì” a Dio e ai fratelli. Amen.

Signore, Dio nostro, ascolta la nostra preghiera.
Fa’ che l’umanità accolga docilmente l’annunzio del-
l’angelo con tutto il suo carico di novità e di grazia.
Sul modello di Cristo, servo obbediente, sappiamo
aderire con amore alla tua volontà,  mettendola al
centro delle nostre scelte di vita. Il deserto dell’in-
credulità e della durezza dei cuori, fiorisca in opere
di giustizia e di pace. La sapienza del Vangelo ispiri
sempre l’umanità che progetta, soffre, spera e la
orienti nel cammino verso di te, che sei Padre e Fi-
glio e Spirito santo. Amen.

>> LA TRACCIA DI PREGHIERA
PER IL MESE DI GIUGNO.
E’ la n. 280 e porta il titolo: IL GRANELLO DI SENAPA.

La semente di senape è piccolissima, ma è viva, e
ha in sé una forza prorompente. Dove attecchisce,
cresce fino a diventare un grande albero. Così è della
Parola di Dio e del suo Regno, piccolo seme che ha
in sé la forza di cambiare il cuore, spingere al bene,
generare fede, portare pace. Esso cresce e diventerà
un albero, sul quale si poseranno gli uccelli del cielo,
cioè ogni popolo, l’intera umanità. La parabola è
quindi un invito alla fiducia, una grande fiducia da
vivere in ogni realtà. Nessuna occasione andrà persa
per chi ha fede in Gesù e accoglie la sua Parola.
Come non scoraggiarsi davanti alle piccole cose
della giornata? come riempirle di senso? Gesù ci
infonde fiducia e speranza: Dio arriva a noi
attraverso piccole e umili realtà, lui che, essendo
amore, si fa piccolo e umile per raggiungere tutti.

Desidero anche comunicarvi la morte di p. Lino
Pedron, avvenuta ad Albino (Bg) la sera del 13
aprile: con lui ci lascia un apostolo ardente, uomo
sincero che sapeva arrivare diritto alle persone con
la sua semplicità e la condivisione della sua fede
schietta.

Venerdì 4 giugno, primo venerdì del mese, presso
la nostra parrocchia di Cristo Re in Milano:  ore 17
adorazione,  18.30 s. messa.

Agli amici che festeggiano compleanno
e onomastico in maggio

AFFETTUOSI AUGURIAFFETTUOSI AUGURIAFFETTUOSI AUGURIAFFETTUOSI AUGURIAFFETTUOSI AUGURI

Se uno mi ama
osserverà la mia parola
(Gv 14,23)

Ascolta la Parola di Gesù,
custodiscila in cuore, incar-
nala nella tua vita: sarai
felice e regalerai felicità.

A tutti e a ciascuno il ricordo più vivo,
l’augurio, un grande abbraccio
e una grande benedizione

e la comunità dehoniana

SACERDOTI DEL S. CUORE
via Ezio Andolfato 1 - 20126 Milano

Sito Web: www.dehoniani.it  (anche traduzione in francese)

Per contattare p. Tullio: tel 02.2708811
e.mail: tullio.benini@dehoniani.it

Per la segreteria: cell 338.9208613
e.mail: pinuccia.bettoni@libero.it
PER CONTRIBUIRE ALLE SPESE: c.c.p. 15103203


